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La
rimane

rappresentano
obietta però che i fatti di

l'aspetto
scienza  storica.  ai cui

perciò  una  forma  di
care un awen'imento come rea]e se

superficiale

AngeloMaffeis

ed esteriore della
1'autonomia,

fflJEBS£S£Zfi££:Zia±;e,  Che non può  qt±.aJìfi-
identifica entro le coordinate

spazig=+gmpora,li e se questo non
di cui si oc

re Per
rha suLLa rea]tà.

cupa. Lo StQfico

quantòrriÉùà"fdLalevicende
«La storia tecnica

al mondo della pe
ha ceitamente una

e critica, in senso

rcezione o

arola ulti-
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n`oh-+èl-a`"``sto`iiareale",ilsostitutodenavitaconcretadell'umanità,lave-
rità storica tutta intera; e fra queste due storie, quella che è una scienza e
quella che è una vita, quella che procede da un metodo fenomenologico
e quella che tende a rappresentare una realtà sostanziale, resta un abisso
da colmare» (Blondel, 65).
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storia intesa come concatenamento di

meccanicamente

fenomeni è vera-
al contrario «ammette che la storia sia un insieme

connesso,

manità che ha in bio le

un sistema di cause, ma solo a un livello su-
perficiaie, dietro ii quaie si nasconde um storia più vera, quèiia di un'ri-

próprie ridiói» (Cozzi, 55). La critica blondeliana
1a pretesa di esclusività avanzata dal-

la critica  storica riguardo all'insieme  dei fatti  cristiani e  sottolinea che
proprio la pretesa scientifica del]a ricerca storica dovrebbe indurla ad
ammettere la parzialità del proprio approccio.  «In ultima analisi -  os-
serva Giuseppe Colombo  - il  problema  sollevato  da Blondel  si precisa
nel problema dell'autonomia della scienza, senza owiamente potersi di-
sgiungere da quello della natura della scienza. La scienza modema non è
piùlascienzaaristotelica;hainfattidimessolapretesaontologicaperau-
tolimitarsi alla rilevazione fenomenologica. Fermamente situata su que-
sto piano, essa rivendica l'autonomia assoluta, precisamente in quanto
lametodologiacriticadellascienzasiritienesganciatapregiudizialmente
da ogni i)resupposto e non subordinata ad alcuna finalità.  La coerenza
a questa struttura programmatica - avverte Blondel - comporta non la
chiusura della metodologia critica su se stessa; ma al contrario l'aper-
tura  derivante  dal  riconoscimento  del  proprio  limite  fenomenologico.
La chiusura infatti comporterebbe la trasgressione del limite fenome-
nologico programmatico e la conseguente contraddizione della propria
intenzionalità  nella  riassunzione  surrettizia  della  pretesa  ontologica»
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i i  nluiiil)o, La mÉifodoJogi.a sfori.co-cri.fi.ca, 5i6-5i7). Alla luce di queste
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ii ii n ,.J`ii)criore del dogma o della teologia -che rimane un sapere astrat-
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1  il  tiiit)  oggetto:  1a  Chiesa. .Ija\Chiesa  infatti  è

devono
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1 w (iuestione del rapporto tra storia e dogma al centro della contro-
i iiln modemista presenta numerosi aspetti e ha molteplici diramazioni

iii il `.iii`i campi d€lla ricerca sulle origini cristiane, sulla tradizione eccle-
i,ili. `` `iulla foma attuale della professione di fede e dell'istituzione ec-

i li iHliit``ica.  Non è questa la sede per occuparsi in termini generali dello

iiii iiiu dell'esegesi biblica o della storia dei dogmi e del loro significato

i    i  ln lcologia. Ci limiteremo invece a qualche considerazione sulla rela-
j i. .iit`  i i'a teologia e storia della Chiesa.

i.11  dibattito recente sul tema ha avuto come  punto di riferimento
ln  ii`,iii tlel cai.attere teologico della storia della Chiesa, sostenuta da Hu-
1 m I  .lt`ditp:  «LLa  gtgria  della  Chiesa  -egli  afferma  -è,teologia  a  caffsa

di fede»  (Jedin,
i .i .`iiii`ia della Chiesa è teologia e storia, 7).

tl,illi i Lipirito,  che non è riducibile a comunità

Oggetto della storia della
i1ili"`,secondolo,storicotedesco,èlgChigsafondatadaCristoeguidata

spirituale dei èredenti o a
iiiiil."  dei pred€stinati,  ma ha  una stmttura visibfle.. Proprio la coii-
l'iii'iim umana, `isibile e storica della Chiesa, secondo Jedin, ha come
"m.HuenzachelastoriadellaChiesa`èstorianelsens.opienoerigorosò
1.,11"   l,:lrola  e

i  tHl[Lt`nte  con  io

ò essere considerata scienza storica.
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